
CAMERA DEI  DEPUTATI 

Banca nazionale già stabilita od anche da stabilire non si può 

fare senza una specie di con cordato t ra gli azion isti ed il Go-

ver n o, il q u a le, dopo com binate le condizioni essenzia li, le 

sot toponga indi a ll'approvazione della Cam era. Ma se le con-

dizioni da me proposte sono van taggiose alla Ban ca, se non 

ne ledono l' in d ipen den za, perchè sono sem pre subord inate 

alla volon tà del Consiglio di r eggen za, d icendosi potranno e 

non dovranno, io non vedo come si possa fare una gran de 

d ifficolt à ad accet tar le. Del resto, in u lt ima analisi, il m iglior 

par t ito a prendersi onde r im uovere tu t te le d ifficolt à sarebbe, 

a m io a vviso, iì segu en t e: sospendasi l'approvazione defin i-

t iva di questa legge e si form olino queste d isposizioni in modo 

p iù p reciso, secondo appun to saprebbe fare qualche persona 

specia le, e sot topon iam ole alla società degli azion ist i, la 

qu a le, per m ezzo del Consiglio di r eggen za, deciderà se le 

possa accet tare. 

p r e s i d e n t e. I l deputato Bolm ida ha la parola. 

b o l m i d a. Quan tunque io non am m et ta il p r incip io che 

possano apporsi delle condizioni alla Banca senza aver sen t ita 

pr ima l'op in ione dei Consiglio di r eggen za, sem brami tu t tavia 

che l'em en dam en to proposto dal deputato Lanza non po-

t rebbe incon t rare d ifficoltà, perchè egli accorda alla Banca la 

facoltà di fare im prest iti su cedole delle d iverse provincie 

dello Stato, ma non gliene im pone l'obbligo. Trat tandosi 

adun que di una facoltà m aggiore che egli accorda alla Banca, 

se la Camera accet ta quest 'em en dam en to, io non credo che 

la Banca possa aver d ifficolt à ad accet tar lo. 

Quanto poi a ll'osservazione testé fat ta da ll'on orevole r ela-

tore che la Banca abbia r icusato di assum ersi il servizio del 

p rest ito, debbo nuovam en te osservare che la Ban ca, qualora 

avesse ader ito, non sarebbesi in rea ltà t rovata in cond izione 

n orm ale, avendo ancora la m età del prest ito in eccedenza 

della em issione dei b igliet ti del suo cap ita le in cir colazion e, 

cosicché, se le si fosse ch iesto il r im borso degli effet t i, essa 

non sarebbe stata in grado di effet tuar lo. 

Del resto, quan to a domande di sussidi fa t tele dal Govern o, 

non mi consta che l'am m in ist razione della Banca siavisi mai 

r ifiu ta ta, meno appun to il caso sovraccen n ato. 

I n quan to poi al paragone che il deputato Far ina fa colla 

Banca d 'In gh ilter ra, osservo che i suoi b igliet ti sono obb li-

gatori per tu t t i, m eno per lei ; m en tre a ll' in con t ro la nostra 

Banca avrebbe dovuto scon tare in num erar io tu ll i i b igliet ti 

in circolazione appena fosse cessato il corso forzato, perch è, 

nelle p rovincie specia lm en te, io tengo per fermo che essi 

ver ranno abbandonati e resp in ti dalla circolazione appena sia 

possibile il far lo. 

MESLSiAfSA.. Ven n e, ancorché da me com bat tu ta, r ip r o-

dotta da ll'on orevole deputato Bolm ida la tesi or ora posta in 

campo dal m in istro dell' in terno ; io non posso t ra lasciare dal 

p rotestare a ltam en te con t ro tali teor ie con t rar ie ai d ir it t i 

della Cam era, e che pot rebbero por tare gravissime con se-

guen ze. Noti la Camera che noi soven ti saremo ch iamati a 

dover statu ire su cose r iguardan ti le società anon im e, e se si 

ammettesse il pr incip io che noi non possiamo nulla im m u-

tare o che dobbiamo pr ima ot ten ere l'assenso da quelle, non 

so a cosa si r idu r rebbe il potere della Cam era. Ci è stata fat ta 

una relazion e, or son poche or e, di una legge di alt ra società 

anon ima per la cost ruzione di st rade fer ra te ; abbiamo più 

pet izioni a questo r iguardo ; a che gioverebbero esse ove non 

potessimo in nu lla im m utare lo statu to di quella società che 

ci è sot toposto? Credo che n iuno vor rà sostenere che una so-

cietà sia p iù di una potenza. Ebben e, quando dal Min istero 

ci viene sot toposto un t rat tato segnato con una potenza, noi 

possiam oj e senza in ter rogare pr ima quella, r iget ta re quel 
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t rat tato o d ire al Min istero che r ip ren da le t ra t ta t ive in quel 

senso che la Cam era ord in asse. 

La società anon ima t rat ta a pari a  par i, d irei così, come un 

con t raen te con il Min istero, il quale rappresen ta l a  par te ese-

cu t iva del Governo sem pre colia condizione che i l con trat to 

ot tenga l a  sanzione del Par lam en to. Ma non si può ven ir  a d 
asser ire che la Camera non possa deliberare senza sen t ire l a  
società. La società sarà libera di accet tare sì o no l a  l e g g e  
che gli vien fat ta dal Par lam en to, ma non si può d ire che noi 

dobbiamo ot ten ere l'assenso da essa. 

E qui r ipeto nuovam en te che quando da n o i, come potere 

legisla t ivo, si approva o si r ifiu t a un t ra t ta to, noi per d e li-

berare non abbiamo d 'uopo di sen t ire o di ot ten ere l'assenso 

dell'a lt ra nazione con t raen te. 

Mi sem bra poi che si pot rebbe, quan to al caso p r esen te, 

adot tare il p r in cip io di m andare l'aggiun ta Lanza alla Co m-

m issione. Essa può col mezzo del Min istero in terpella re la 

società, se lo crederà oppor tun o, e ciò come par te esecu t iva 

e non legislat iva dello Stato. Propongo qu indi che questo a r-

t icolo addizionale sia m andato alla Com m issione. 

fa m iwm. relatore. Io debbo far osservare che 

non si t rat ta d ' im por re un vin colo, ma sem p licem en te d i a l-

largare il campo d 'azione della Banca. Ciò posto, io credo 

che se noi adesso per questa cosa m andiamo a  consu ltare i 
Consigli della Banca, se aspet t iamo la loro r isposta, ver rà r i -

tardata la spedizione della legge iu modo che d ifficilm en te si 

potrà finire con quella celer ità che si desidera. Questo a l l a r -
gam en to si potrà sem pre fa r e, e si può fare anche adesso» 

perch è, se la Banca non vuole accet ta re, non è obbligata a  
fa re le operazioni che gli si concede di fare con questo a l l a r -
gam ento sopra le sue azion i, essendo questo a llargam en to fa-

coltat ivo alla Ban ca. Con seguen tem en te io credo ch e, o si vo-

glia o non si voglia accet tare l'em en dam en to proposto d a l 
deputato Lanza, sia oppor tuno di decider lo ora, p er ch è, 

quand 'anche non si voglia a d er i r vi, la Banca non è obb li-

gata a fare le operazioni che gli si dà soltan to la facoltà 

di fa r e. 

Mi resta una' sola parola da r ispondere a ll'on orevole depu-

talo Bolm ida in quan to alia cir colazione dei b igliet ti : la ci r -

colazione, quando venne fat ta la proposizione alia Banca, era 

m an tenuta obb ligator ia, ma la Banca doveva r im borsar li. 

(Noi no !) Mi scusi, la proposizione venne fat ta, a lm eno dalla 

Com m issione, in questo senso, e con seguen tem en te si m et-

teva la nostra Banca nazionale nella cond izione di quella 

d ' In gh ilt er r a, anzi in m iglior con d izion e, perchè i suoi fondi 

in num erar io dati dai Governo sono molto m aggiori di quelli 

che ha la Banca d ' In gh ilt er r a; se non ha volu to fa r lo, è per-

chè non l'ha in teso, o perchè non l'ha volu to ; com un que ciò 

siaf il fat to sta che la Banca va a d iven ire uno stabilim en to 

affat to p r ivato, e se non fosse già stabilito che debba por tare 

i l t itolo di Ban ca nazionale, m i oppor rei ancora adesso a 

che gii si accordasse questo t itolo, perche di nazionale non 

conserva p iù n ien te, tostochè i l Governo gli ha rest itu ito il 

p rest ito che ha avu to. 

p r e s i d e n t e. L'aggiun ta proposta dal deputato Lanza è 

del ten ore seguen te. (Fedi la pagina antecedente.) 

(È appoggia ta ,) 

ììANKJ l . Ora m i sovven go che fr a le d iverse obbiezioni 

mosse a questa d isposizione ve ne fu una dell'on orevole d e-

putato Far ina a cui mi sono d im en t icato di r ispon dere. 

Egli ha osservato ch e, secondo la redazione della pr ima 

par te del m io ar t icolo, il Governo avrebbe avuto facoltà di 

em et tere buoni del tesoro in defin itam en te; se così fosse, 

senza dubbio la mia proposta sarebbe grandem en te viziosa ; 


